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TORNATA DEL 22 DICEMBRE

sero diritto, questa circostanza non potrebbe invalidare l'e-

iezione, essendo solamente caso di reclamare per far quelle

emendare a termini della legge.

Ma non senza gravità parve all'ufficio della Camera il sup-

posto operato dal parroco di Lerici : alcuni membri giudica-

rono che, stante l'influenza che i parroci hanno sulle popo-

lazioni, una così solenne raccomandazione fatta a favore di

un candidato non poteva a meno che pregiudicare la libertà

del voto. La maggioranza però dell'ufficio considerò, che

quand'anche fosse vero il fatto dal reclamante asserito, dalle

parole attribuite al parroco non poteva dedursi che fosse

personalmente indicato l'avvocato Cattaneo, essendo proba-

bile che molti altri sieno con esso concorsi ad impedire la

costruzione del detto ponte all'indicato sito, dappoiché era

noto che tal fosse il voto generale di quel paese.

Che quand'anche si volesse ritenere che le citate parole si

riferissero unicamente all'avvocato Cattaneo, non perciò si

poteva dedurne che questo fatto potesse render nulla l'ele-

zione ; imperciocché sanzionando un tal principio, verrebbesi

a porre nell'arbitrio dei parroci l'escludere qualunque can-

didato, bastando per ciò ch'essi ne facessero l'elogio dal pul-

pito, e finalmente che l'avvocato Cattaneo avrebbe nella se-

zione di Sarzana, dove nessun reclamo si era fatto, ripor-

tato 158 voti, numero maggiore di quello che il suo con-

corrente aveva ottenuto nelle due sezioni che fu di soli

voti 93.

Quindi l'ufficio all'unanimità ha deliberato che si dovesse

proporre alla Camera l'approvazione dell'elezione fatta nel

collegio di Sarzana nella persona dell'avvocato Francesco

Cattaneo, c fu pur d'avviso che non fosse il caso di ordinare

un'inchiesta sulla condotta del parroco di Lerici, come opi-

navano alcuni membri, ma che bastasse accennare questi fatti

al Ministero, al quale non mancano i mezzi di verificare la

cosa, e riconoscendola sussistente fosse da credersi che non

tralascierà di far ainmonire il parroco medesimo.

(La Camera approva.)

RICCI GIUSEPPE relatore dell'ufficio IV, propone alla

approvazione della Camera l'elezione

Del signor Gregorio Sella a deputato del collegio di Bioglio;

Dell'avvocato Chapperon Timoleone a deputato del collegio

di Rumilly;

Dell'avvocato Agricola Chenai a deputato del collegio di

Sallanche.

(La Camera approva.)

SANTA ROSA TEODORO, relatore dell'ufficio V, pro-

pone all'approvazione della Camera la elezione

Del maggiore Torelli Luigi a deputato del collegio di

Arona;

Del cavaliere Luigi Feda di Cossato, a deputato del colle-

gio di Cossato ;

Dell'ingegnere Mazza Andrea a deputato del collegio di

Oleggio;

Del conte Giovanni Regia a deputato del collegio di Do-

gliani;

Del conte Diodato Pallieri a deputato del collegio dì

Cavour ;

Del signor Fara-Forni Giacomo a deputato del collegio di

Borgomanero.

(La Camera approva.)

Nel collegio di Felizzano il professore Novelli fu procla-

mato a deputato, ma venne contro la sua elezione presentata

la seguente protesta :

« Prima della chiamata per la votazione, sorge l'avvocato

professore Novelli, il quale esprime all'assemblea essere ve-

nuto poco prima a sua notizia l'esito della votazione ne!

2° collegio d'Alessandria per la quale egli sarebbe stato eletto

a deputato da quel collegio, e ad un tempo essere pure ve-

nuto a sua notizia che da taluno sarebbesi sparsa la voce fra

gli elettori di questo collegio che egli avrebbe in ogni evento

optato per l'elezione di detto 2° collegio di Alessandria, tal-

ché rimanesse inutile il dargli verun suffragio nella bal-

lottazione che stava per intraprendersi in questo stesso col-

legio.

« Protesta solennemente che egli non ha fatto come far

non poteva veruna dichiarazione di opposizione per la nomina

del detto T collegio d'Alessandria, e conseguentemente do-

versi tenere gli elettori di questo in piena libertà di dare

l'ultimo loro suffragio. Una quale dichiarazione si facesse

a scanso d'ogni equivoco.

a II professore Stefano Gatti, secondo scrutatore, prende

la parola per significare all'assemblea come ogni discussione

ed ogni osservazione fosse proibita, la quale non riguardasse

la validità dei voti, epperciò fosse irregolare la dichiarazione

testé fatta dall'onorevole professore Novelli, come quella la

quale poteva esercitar una qualche influenza sulla libera vo-

tazione ; crede pertanto di dover fare atto di protesta contro

le parole proferite dal medesimo professore Novelli.

« Alla protesta del professore Gatti domanda la parola il

teologo professore Prielli, il quale espone non solo il diritto,

ma pur anche il dovere, dell'avvocato professore Novelli di

fare una simile dichiarazione, mentre la voce sparsa sarebbe

stata sufficiente a togliere, specialmente presso gli elettori

poco istrutti, la piena libertà della votazione, ed altronde

l'avvocato Novelli non avrebbe fatto altro che ridurre la cosa

nel suo puro e semplice stato, senza aver violato menoma-

mente la legge, e fatta violenza alla coscienza dei votasti.

« Il professore Gatti crede dover opporre alle osservazioni

del professore Prielli, che per qualunque voce si fosse sparsa

fuori della sala elettorale, la coscienza e la libertà di ciascun

eiettore non era in alcun modo vincolata od offesa : insiste

fermamente nella sua protesta contro la dichiarazione fatta

dal professore Novelli, per essere unita al verbale della se-

conda adunanza del dieci dicembre 1849. »

Sebbene l'ufficio V creda irregolare il modo tenuto dal pro-

fessore Novelli, tuttavia non parendogli tale questo incidente

da pregiudicare alla indipendenza del voto individuale degli

elettori, vi propone per mezzo mio l'approvazione della ele-

zione del collegio di Felizzano.

(La Camera approva)

BORELLA, relatore dell'ufficio V, propone all'approva-

zione della Camera l'elezione

Del cavaliere Pier Dionigi Pinelli a deputato del 5° collegio

di Torino ;

Dell'avvocato Angelo Brofferio a deputato del collegio di

Caraglio ;

Del cavaliere Gustavo Ponza di San Martino a deputato del

collegio di Torriglia ;

Dell'avvocato Carlo Cadorna a deputato del collegio di

Pallanza.

(La Camera approva.)

Nei collegio di Albenga-Andora fu proclamato a deputato

il marchese Balestrino dei Carretto. Le operazioni furono

regolari ; ma l'ufficio V m'incaricò di dar comunicazione alla

Camera d'un proclama pubblicato in occasione delle elezioni

dall'intendente di quella provincia. Il proclama è il se-

guente :

« Elettori ! La,gravezza delle circostanze mi chiama a

darvi il consiglio necessità.della


